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Domenica 30 ottobre 2022 
II Domenica dopo la Dedicazione –  Anno C – III Settimana del Salterio 

 

La partecipazione delle genti alla salvezza  

 

Wassily Kandinsky – Ognissanti 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
1Il Signore Gesù riprese a parlare loro con parabole e disse: 2«Il regno dei cieli è simile a un 
re, che fece una festa di nozze per suo figlio... Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è 
pronta, ma gli invitati non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che 
troverete, chiamateli alle nozze”. Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che 
trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle nozze si riempì di commensali. Il re entrò  per vedere 
i commensali e lì scorse un uomo che non indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come 
mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello ammutolì. Allora il re ordinò  ai servi: 
“Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 
14Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». (Mt 22.1-14) 
                                             

                                      MARTEDÌ 1 NOVEMBRE - FESTA DI TUTTI I SANTI   
   ORE 15.00 AL CIMITERO 
   Celebrazione della Parola in suffragio dei nostri defunti  
 
   MERCOLEDÌ  2 NOVEMBRE 
   COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
   ORE 18.30 IN BASILICA 

                                               Messa solenne di suffragio per i defunti della Parrocchia 
 



FESTA DI TUTTI I SANTI  
UN IMMENSO POPOLO DI SALVATI 

 
Oggi è la festa di tutti santi 
e di tutte le sante, uomini e 
donne senza aureola attorno 
al capo, che non ci 
guardano dalle loro 
immagini dipinte sui muri 
delle chiese o dalle statue 
sugli altari, santi anonimi 
che, come ci ha detto il 

libro dell'Apocalisse, sono un numero incalcolabile. La Chiesa ne sceglie 
alcuni e dopo attento esame proclama che hanno vissuto con fedeltà 
l'evangelo e possono essere nostri intercessori, ed esempio, per noi. Si tratta 
di un vero e proprio processo che conosce diversi gradi nel cammino verso 
la santità: servo di Dio, venerabile, beato e infine santo.  
 
In passato l'acclamazione del popolo bastava a conferire la qualifica di 
santo, poi la Chiesa ha ritenuto di dover compiere una accurata indagine. 
Ma oggi celebriamo tutti i santi che forse abbiamo incontrato, santi della 
porta accanto, con i quali abbiamo vissuto: uomini e donne delle Beatitudini. 
Oggi celebriamo la santità che è alla portata di ognuno di noi, santità 
popolare, la chiamava il cardinale Martini, che non vuol dire santità di poco 
valore, ma santità che è praticabile da tutti, nelle condizioni ordinarie della 
vita.  
 
La prima beatitudine proclama beati i poveri, in spirito aggiunge Matteo, 
come a sottolineare non tanto una condizione sociale di mancanza di risorse 
ma piuttosto una interiore condizione di distacco e libertà dal possesso. Può 
esser pericolosa questa lettura se introduce una distanza tra il disporre di 
beni e l'essere interiormente liberi dal possesso.  
 
La vera, interiore libertà dal possesso comporta anche una effettiva libertà 
dai beni, una capacità di condivisione a vantaggio di chi non ha. Dire beati 
i poveri, vuol dire assumere lo sguardo stesso di Dio che con i poveri si 
identifica. Dire beati i poveri non vuol dire esaltare, celebrare tale 
condizione inducendo un atteggiamento di rassegnata accettazione, come se 
la povertà fosse voluta da Dio e quindi da accettare con rassegnazione.  
 



Dire beati i poveri vuol dire non considerare queste persone lo scarto della 
società, vuol dire riconoscerne comunque la dignità che non viene meno per 
la condizione di povertà.  
 
Dire beati i poveri vuol dire fare nostro il loro bisogno di giustizia perché la 
povertà che segna gran parte dell'umanità non è condizione inesorabile, 
quasi un destino invincibile, ma è frutto di scelte storiche ingiuste come la 
scandalosa distribuzione delle risorse della terra destinate a tutti, ma di fatto 
nelle mani di pochi. Dire beati i poveri, come ci ricorda con appassionata 
insistenza papa Francesco, è volere una chiesa povera e per i poveri. (papa 
Francesco) 
 

 
 

 
MESSE DI SUFFRAGIO  

PER I DEFUNTI 
 

Raccolta delle intenzioni  
nei giorni della commemorazione  

dei defunti 
 

 
Nella Parrocchia S. Giovanni si possono far celebrare Messe di suffragio  
per i propri defunti da celebrare durante l’anno, con un’offerta libera 

 

La raccolta delle intenzioni viene effettuata  
all’uscita della Basilica S. Giovanni 

 
   Lunedì 31 ottobre  Messa Vigiliare ore 18.30 
  Martedì 01 novembre  Tutte le messe orario festivo 

Mercoledì 02 novembre  S. Messa ore 18.30  
    
    oppure anche in altri momenti in sacristia della Basilica  
 

 



2 Novembre. Il giorno dei morti 
 
 
Il mese di novembre è 
tradizionalmente legato alla 
commemorazione dei morti. 
Anche chi non è solito 
frequentarli durante il resto 
dell’anno, va al cimitero, 
prega con più intensità per i 
cari già passati all’altra vita, 
programma Messe in loro 
suffragio.  
 
Succede soprattutto il 2 

novembre, non a caso nella dicitura popolare il “giorno dei morti”. Sembra un 
paradosso ma non lo è per niente. Si prega per i morti per celebrare la vita, perché li 
si crede vivi nel Signore, per accompagnarli nel cammino di avvicinamento a Lui. Con 
la preghiera, infatti, si aiutano le anime alle prese con un itinerario di purificazione. 
Parliamo del Purgatorio come nel il Compendio del Catechismo: «in virtù della 
comunione dei santi, i fedeli ancora pellegrini sulla terra possono aiutare le anime del 
purgatorio offrendo per loro preghiere di suffragio, in particolare il Sacrificio 
eucaristico, ma anche elemosine, indulgenze e opere di penitenza». Tuttavia al di là 
di queste motivazioni teologiche, alla base delle commemorazioni dei defunti ci sono 
anche ragioni spirituali al limite dello psicologico. Pregare per i morti vuol dire infatti 
credere che esista una vita oltre a questa, che incontreremo il Signore, che esista un 
legame diretto tra la terra e il cielo. Ma è anche un modo per sentire più vicine le 
persone che abbiamo amato, per ringraziarle di esserci state, per imparare, dal 
ricordo delle loro esistenze, quello che il Signore vuole insegnarci. Padre David Maria 
Turoldo, in una sua preghiera-poesia chiede il dono di comprendere meglio, 
attraverso di loro, il mistero della vita. 
 
«Non ti chiediamo, Signore 
di risuscitare i nostri morti, 
ti chiediamo di capire  
la loro morte 
e di credere che tu sei il Risorto: 
questo ci basti per sapere 
che, pure se morti, viviamo, 
e che non soggiaceremo 
alla morte per sempre. Amen». 
 

 



Il Papa al Colosseo  
Preghiamo insieme per la Pace 
25 ottobre 2022  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIGNORE, DIO DI PACE, ASCOLTA LA NOSTRA SUPPLICA 
Papa Francesco 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con 
le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di 
oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite. 
Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la 
pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i 
nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”, “con la guerra 
tutto è distrutto!”.  

Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. 
Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami 
a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della 
pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che 
incontriamo sul nostro cammino.  

Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono 
di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia 
e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza 
per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di 
riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni 
uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra!  

Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita 
diventi: shalom, pace, salam! Amen. 



ADOLESCENTI     
LA NOTTE DEI SANTI ALLA SCOPERTA DEL DUOMO 
 
Lunedì 31 ottobre, dalle 18 alle 23, i ragazzi degli oratori sono invitati a un itinerario 
spirituale e artistico attorno e dentro la Cattedrale, incontrando l’Arcivescovo e 
pregando con i Vescovi ausiliari. La Notte dei Santi è la proposta che la Diocesi 
ambrosiana rivolge agli adolescenti degli oratori per vivere in modo originale e 
intenso il 31 ottobre, vigilia della solennità di Tutti i Santi, non festeggiando 
Halloween, ma percorrendo nel centro di Milano un itinerario di arte e fede, alla 
scoperta del significato della santità, in relazione al proprio cammino di crescita 
  
Rinascere dall’alto 
 
Il percorso di questa edizione prevede una visita particolare del Duomo di Milano, 
visto dall’esterno e girandogli attorno, e poi, entrando in cattedrale, l’incontro con 
l’arcivescovo Mario Delpini o con uno dei vescovi ausiliari – monsignor Giuseppe 
Vegezzi e monsignor Luca Raimondi – che nel corso della lunga serata (termine 
attorno alle 23), si daranno il cambio per guidare un breve momento di preghiera e 
dialogare con gli adolescenti sul tema della necessità di rinascere dall’alto, secondo il 
brano evangelico della «notte di Nicodemo» in Giovanni 3. 
 
Ritrovo in piazza Cordusio dalle 18 
 
Prima i gruppi arriveranno scaglionati in piazza Cordusio, a partire dalle 18, e si 
incammineranno verso Piazza del Duomo, per iniziare il loro viaggio nella 
comprensione di quelle particolarità che fanno della nostra Cattedrale un richiamo 
continuo alla santità. Ne comprenderanno la struttura e la posizione in relazione ai 
punti cardinali. Si lasceranno raccontare alcuni episodi della vita di santi raffigurati 
sulle vetrate del Duomo. Cercheranno alcune statue particolari di santi, fra le oltre 
tremila di cui il Duomo è adornato, mettendosi virtualmente in ascolto dei personaggi 
che rappresentano sui tratti comuni e, nello stesso tempo, personali e unici 
dell’essere santi, anche in relazione al contesto storico e culturale in cui ci si ritrova a 
vivere. 
 
Interazione multimediale 
 
Come faranno gli adolescenti a orientarsi di fronte all’evidente varietà e ricchezza 
dell’architettura del Duomo? La Fondazione Oratori Milanesi ha predisposto uno 
strumento multimediale che sarà reso disponibile sugli smartphone dei ragazzi e delle 
ragazze. Grazie alla realtà aumentata e alle applicazioni disponibili sul web, i 
partecipanti alla Notte dei Santi potranno interagire con gli elementi artistici del 
Duomo e scoprirne i significati. Spostandosi poi sul sagrato, si prepareranno a entrare 
in Cattedrale per partecipare all’incontro con l’Arcivescovo. 
  



LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica 30 II dopo la 
Dedicazione 

 Orario festivo delle Messe 
Catechesi 4 e 5 elementare 

Lunedì 31  18.30 Messa vigiliare in Basilica  
Martedì 1 Tutti i Santi  

 
15.00  

Orario festivo delle Messe:  
08.30 – 10.00 - 11.30 - 18.00 
Celebrazione al Cimitero  
con le Parrocchie della città   

Mercoledì 2 Commemorazi
one dei defunti  
 

07.00 
09.00 
18.30 

Messa in S. Maria  
Messa in S. Maria (è sospesa l’adorazione) 
Messa solenne per i defunti  
della Parrocchia in Basilica  

Giovedì 3    
Venerdì 4 S. Carlo 

Borromeo  
14.00 
17.30 

Incontro dei Decani in Curia (14.00-16.00) 
Pontificale di S. Carlo in Duomo con l’Arcivescovo 

Sabato 5  16.00 
17.30 
21.00 

Preparazione al battesimo (1) 
Ordinazione in duomo dei diaconi permanenti 
Veglia Decanale per gli operatori della carità 
presso la Parrocchia di Beata Giuliana 
 

Domenica 6 FESTA DI 
CRISTO RE  

 
 
 
 
16.00  

GIORNATA PER I POVERI 
GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
Orario festivo delle Messe 
Catechesi 3 elementare  
Concerto di Musica Sacra in Basilica S. Giovanni 
(Maestro  Paolini) 

 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA - INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI 
 

Per le Sante Messe di suffragio rivolgersi in Segreteria parrocchiale tutti i giorni  
dalle ore 9.00 alle 11.30, oppure in Sagrestia della Basilica prima o dopo le Messe 

 

Mese di Ottobre 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 
Lunedì 31 08.00 S. Maria Giuseppina, Pierino Farioli e Figli 
 18.30 Basilica Ferrario Giuditta Scotti Graziella, Luigi e Maria 
Martedì 01 Festa di tutti i santi: orario festivo delle s. Messe 
Mercoledì 02 09.00 S. Maria Salvatore, Mario e 

Ambrogina 
Famiglie Bassi e Annese 

 18.30 Basilica Messa solenne per i defunti della Parrocchia 
Giovedì 03 07.00 S. Maria Giuseppe e Maria Francesco e Giovanna 
 08.00 S. Maria Lualdi Norma  
 18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco Ippolito Paolo 
Venerdì 04 08.00 S. Maria Massimo  
 18.30 S. Maria Defunti Inner Wheel Rotari Gallarate Legnano Ticino 
Sabato 05 18.30 Basilica Salomoni Luciano,  

Andrea e Pinuccia 
Gualberto e Valentina 

Felice, Luigia e Bruno 



 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
  
Funerali 89 – Inama Carmen (a.92) 

90 – Pertoni Pietro  (a.90) 
 
 

La Segreteria della Parrocchia è aperta nei giorni feriali 
dalle 09.30 alle 11.30; Tel. 0331 638 232; E-mail: pastorale.sgb@gmail.com 

Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 

 
 
GIORNATA NAZIONALE  
DELLE FORZE ARMATE E DELL’UNITÀ NAZIONALE 
 in collaborazione con le Associazioni d’Arma e Croce Rossa Italiana 
 
Venerdì  4 novembre 2022 
ore 9.00   Portichetto delle Memorie  
   Chiesa S. Croce – Piazzale Don Angelo Volontè 
   Cerimonia dell’alzabandiera a cura  
  delle Associazioni d’Arma Deposizione Corona 
 
Domenica 6 novembre 2022 
ore 9.00   Parco delle Rimembranze,  
     Cerimonia dell’alzabandiera e deposizione corona 
ore 9.30   Presso il Tempio Civico  
     Santa Messa e Deposizione della Corona - 
ore 10.30    Monumento ai Caduti – Piazza Trento Trieste  
     Cerimonia dell’alzabandiera e deposizione corona  
ore 11.00   Sala Conferenze del Museo del Tessile 
     Inaugurazione Mostra fotografica “Si combatteva qui!” 
     a cura di Alessio Francone 
  in collaborazione con l’Associazione Nazionale Alpini Gruppo di Busto A. 
  e l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia Gruppo di Busto Arsizio 
 
Dalle ore 8.00 alle ore 18.00   
Omaggio personale  ai luoghi della Memoria: 
 
Via Fratelli d’Italia: Monumento alla Resistenza e Deportazione  
Cimitero Principale:  Sacrario Caduti,   
    Monumento ai Partigiani e Cappella Ugo Mara 
Cimitero Sacconago:  Monumento ai Caduti delle Guerre e Monumento ai Caduti per la libertà  
Chiesa di Borsano:  Cripta ai Caduti 
Via Ugo Foscolo:  Monumento ai Reduci delle Patrie Battaglie  
Via Genova:    Sacrario Chiesa SS. Apostoli Pietro e Paolo 
Via Ferrini:   Parco Marinai d’Italia   
Via Mameli   Parco: Stele a ricordo dell’Artigliere alpino Gian Battista Candiani   
 
 
 


